
DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

Mlnlslero dell'Ambienle e della Tulela del Territorio e 
del Mare - Direzione Generale Valulazioni Ambienlali 

. U,~rol OVA JEC- 2~1H~~~478 ~eI18m~/2~12 

VISTO l'art. 7, comina 3 del D.lgs3 aprile 2006, n. 152 come modificato dal 
D.lg' del 16 gennaio 2008, n. 4; 

VISTI gli articoli 26 e 28 del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 come modificato 
J,il D.lgs del 16 gennaio 2008, n. 4; 

VISTO il D.P.C.M. del 27 dicembre 1988, concernente "Norme tecniche 
per la redazione degli studi di impatto ambientale e.la formula.lione del giudizio di 
compa.tibilità di cui all'art. (, della legge 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi 
dell'ano 3 del D.P.e..M. del 10 agosto 1988, n. ':,77 e successive modifiche ed 
in tegrazioni"; 

VISTO l'art. 4, comma 5, del D.lgs 29 .. giugno 2010, n. 128, recante 
"Alodiftche ed illtegra;;jolli al decreto legislativo 3 aprile 2006, 11. 152, recallte lIorme ill materia 
amhientate, a norma dell'articolo 12 della lPgge 18 giugllo 2009, Il. 69"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 
90. concernente "Regolamento per il riordillo degli O1;gallismi operallti presso ii lvJ.illirtero . 
dt/I'ambùllte c della iute/a del territorio e del mare, a 1I0l71Ja dell'articolo 29 del D.L 4 Ì!~g/io 

2006 . . il. 223, convertito, .cOli modiftca;;jolli, dalla L 4 agosto 2006, Il. 248" e, in 
particolare, l'art. 9, che prevede l'istituzione della "Commissione tecnica di verifica 
delì'impatw ambientale V.I.A e V.A.S.", nonché le successive modifiche di cui 
all'art. "', comma 1, dd decreto legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito in kgge il 
14 luglio 2008, n. 123; 

@ 



VISTA la domanda di pronunci" di compatibilità anbienhle dci progetto 
Nuovo Piano Regolatol'e del Pnrw di Piombino iJ1 comune di Piombino (LI), 
presentata dall' Autorità Portuale ·ii Piom,hino c ddl'Elb", con sede in piazzale 
Prernuda 6/a, Sì025 Piombino (U), éfettuat:l in dat,! 6 maggio 2010, acquisita !fl 
prot, n, DVA-2010-12002 del lO maggio 2010; I: 

. . 

VISTE le pubblicazioni avvenute in data 14 maggio 2010 sui quotidiani "L~ 
Repubblica" ed '.'11 Tirreno"; . f 

• I 

VISTA.' la dOC'.lmenta%,i,mc integrativa tra~messa dalla stessa Amor~tà 
Po:cfuale d.1 T'j.o\~l1hin() e cleìl'Elbs n.el corSl" ,..1eU'jter ù;trut[ot":"o; 

PRESO ATTO CHE: 
.. gli in teNenti prCl'.isci diÙ proge!ro r:g:lard3no p~incipa!menré h 

reaìiz'l.az:onc delle bancilif:O:: in zon:l nord-orientale, l'inserimento dcI 
. " molo di so1toflutto e la crcazione della Dan,;"na Nord, l'ampliament:o 

deile banchine esistemi il prolung::.mento dci molo. Batteria (mcilo ,Ui 
~opraflutto), e l'approfondimento dei Lndali pprtuali; " '. ' ',' .: 

• gli interventi del PRP sono strettamente correlati con la,realizzazioile d'ei 
.• _ ~'c t 

prolùn,gamento della S,S. 398 e del collegamento delle aree portuali con 
hl linea F.S,; la realizzazione dell'intervento di Messa In Sicurez~a 
d'Emerg~nza della F"lda (palancoli!.ti hll1?O \ limiti dei banchjnà111e~ti 
delìa darsce.à :N()yd c~;·~Tlprc~c 1(. strutture .;:li an.-:.ora&'P0~ divisioni intctl~:e 
delle va~che, retrolY12rg1n~mento c drenaggio dclll f~ld~); , _. '. ~ . 

~ r .. Aut.ontà portu~iJ.:-:.~ in ('.CJllsidc!:tlzior::.c delic fasi di reaJizzaL:iovc del 
progettt1 di 'piano tegolat()r~ 'porruale che si 3\'iluppa,l1o per' un ar~() 
temporale di compkssrvi 12 i.nni, chiede ChF il parere di\'lA abbia u!b 
dUrfti'a tecnporale pari a!la ~iu<rata' totale .!egli. interventi, in àppli~azioAe 
dell'ai.:t!26!=omma 6 del D.LgS152/2006; li 
.' ~. -

. ... ~. 
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CONSIDERATO CHE: 
• il" Decreto di Compatibilità Ambientale n. 6908 del 8-1-2002, di 

approvazione del P.R.P. vigente (Variante II) che prescrivda che prima 
di procedere con l'attuazione dell'ultima fase (fase 3), nella quale è 
previsto il tombamento della darsena pescherecci ed il cornpletamento 
della darsena piccola, sia rilocalizzato l'attracco utilizzato dai 
pescherecci, che sia ultimato il prolungamento in porto della s.s. 398 
nonchè sia realizzato il collegamento delle aree porn:ali con la linea 
Ferrovie dello Stato; " 

I, 

• la successione delle fasi di attuazione del nuovo P.R.P. è coerente con le 
prescrizioni del. decreto di compatibilità ambientale della Variante II, 
infatti il collegamento delle aree portuali con la linea FS è stato 
addirittura anticipato alla fase 1, mentre la realizzazione d,ella nuova 
darsena pescherecci e la realizzazione del prolungamento della S.S. 398 

. ~ '. il 
, viene fatto precedere al completamento delle opere previste nella fase 3 

della variante II; "II 
• la "fase O" del nuovo 

vigente (varian te Il); 

I 
PRP corrisponde alle opere in corso del PRP 

l' 

" il 

ACQUISITO il parere n. 833 positivo con prescrizioni formulatJ'in data 15 
dicembre 2011, dalla Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale 
V.I.A. e" V.A.S., a seguito dell'istruttoria sul prog4tto presentato dall' Autorità 
Portuale" di Piombino e dell'Elba, che allegato al presente decreto ne· costituisce 
parte integrante; 

'i 
ACQUISITO il parere favorevole espresso con nota n. 1502."della Regione 

Toscana del 19 gennaio 2012, pervenuta il 30 gennaio 2012, che, allegato al 
presente decreto, ne costituisce parte integrante; 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Ministero per i beni e le 
attività culturali prot. n., DG/PBAAC/34.19.04/9132 del 27 marZo 2012, 
pervenuto in data 29 marzo 2012, che, allegato al presente decreto, ne costituisce 
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VISTA la nota del 5 aprile 2012 prot. n. DVA-8304 con cui si chiede alla 
Conunissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale V.I.A. e V.A.S. ~h 
controdedurre il parere della Regione Toscana; ;, 

ii 

ACQUISITO il parere n. 918 positivo con prescrizioni formulato in datd',4 
maggio 2012, dalla Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale V.l.;A. 
e Y.A.S., a seguito dell'istruttoria effettuata in relazione al parere della Regi9he 
Toscana, che allegato al presente decreto ne costituisce p arte integrante; Il 

l' 
Il 

PRESO ATTO CHE per j" lODe speciali di conservazione tutelate a liviJlo 
comunitario ]ocalinate in un raggio di influenza de] t,nrto la v"lutazionc:i Ji 
incidenza ai sem:i del DPR n. 357/1997 cc)me modificato dai DPR n. 120/2007, 

li 
" 

effettuata dal proponente non ha rilevato impatti significativi; 

, 

PRESO ATTO che non sono pervenute osservazioni ai sensi dell'art.' 24 
comma 4 del D.lgs 3 aprile 2006 
2008, n.4; 

• I 

n. 152 com!" moditìcato dal D.lgs 16 gennaio 
Il 
li 
,I 
" CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 26, comma 4, del D.Lgs. 

152/06 e ss.mm.ìì., il provvedimento di valutazione di impatto ambie~tale 
sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, paieri, 
nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale; il 

" 

" I 
il ATTESO che: 

- ai sensi dell'articolo 26, comma 4, del D.lgs. 152/2006, così come modi~~ato 
dal D.Jgs. 4/2008, sull.a base di quanto indicato dal proponente in sede di 
presentazione dell'istanza di VJ.A., si è provveduto aci una ricognizione :delle 
autorizzazioni, intese. concessioni, licenze, pareri, . nulla osta e as~ensi 

. . Il 

comunque ç1enominati in materia ambientale, da acquioire nell'ambit? del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale e relative al livello di 
progettazion~ oggetto del procedimento medesimo;' il 
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- sulia base della suddetta ricognizione risultano, pertanto, già acquisiti: 
., voto del Consiglio Superiore LL.PP.: 178/08 del 13 febbraio)2Ò09; 

• parere del Comune di Piombino nota n. 211.90 dc:14 agosto 2010 
. , 

• parere dell'l\RPAT del 23 giugno 2010; 

• nota Provincia di Livorno del 5 ottobre 2011; 

• nota dell'T] [ficio 
giugno 2010. 

Tecnico del Genio Civile-Livorno-Lucca-Pisa del 29 . , 

I sopra elencati pareri elo nulla osta, che si intendono recepiti nel presente 
decreto. sono positivi e le prescrizioni ove negli stessi indicate sono riconducibili 
alle prescJ:izioni di cui al parere della Regione Toscana di cui al quadro prescrittivo 
di questo decreto; . 

- . è fatta "alva l'acq'Jisizione in sede di definizione del procedimento 
autorizzativo di eventuali, ulteriori autorizzazioni, intese, concessioru, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambicn~ale; 

RITENUTO di dover provvedere ai sensi dell'art. 26 del D,lgs 3 aprile 
2006 n. 152 e ss.mm.ìi., alla formulazione del giudizio di compatibilità ap1bientale 
del progetto 'sopraindicato, sulla base di quanto premesso; 

DECRETA 
,\ 

la compatibilità ambientale del progetto relativo al Nuovò Piano Régolatore 
del Porto di Piombino in comune di Piombino (LI), p .. esentato dall'Autorità 
Portuale di Piombino e dell'Elba, con sede in piazzale Premuda 6/a, 57025 
lliombino (LI), nel rispetto delle condizioni e prescrizioni che di séguito si 
riportano: 

A) prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale 
VIA e VAS: 
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,[, il prc,'entc parere, non ùellc copte, e ne,j] valuta g,li, impatti conoeòsi alla 
teahzzaziom, della ouo.-? sede dell' l\utnrirà Porr.uale e di nuove voluIneiric pi 
edifiCI previsti )le! "sotto--arnbito interazione città-porto" che si prevedo*o 
all'esterno del perimetro del PRP; " 

2, tutte le aree di intervento sono incluse all'interno della perimetrazione del sitO 
di interesse nazionale di Piombino e pertanto preliminarmente alle àttivitàj:di 
dragaggip c/o alla realizzazione di banchinamenti e mlOvi rilevati a milre, ~el 
rer,romarginamento e della iCJpermeabilizza;;:iane delle vasche di colmata e pei 
deDositi temporanei dei iiedimenji marini r: n~cessario procedere sec(ln~o 
gl1~ntq pre:visto dal ptr.)get:o ~ii bonifica dei ~edirnef.!t~ marini~ ovv(i.ro 
11'' ' , -" 'Il J "'/["CI" "', ,II" C ['. l.·~·U'rJC(,;.o 5"()lS ":'d~ 3. eggc: 11. c~,' . ~1/'1, preVli1. appruvazl0ne C1(,1 :)!"ogc111!d.a 

p:l1:,r.e l:ellè allt()1~:'~Ù cotnpct\~nli_; 1
1
1 

" , cl " I r d il' ' " l' , 3. i ::o:ca a ilJ~,;_'e l1ca e .. 11. lG.tt-~·n() e zxea 111aflna protetta 11lter;)~J.7,10rJ:alC: 

"~:;(ì:!:,::~HlriO t!ei cct~ce.i':, cn.:~tSt aj. scos~ dj un _Acc()r~C' ~~terna~lonall.:';1!tr:l 
h:ancla, Italia e PnnClpato d1 Monaco SIglato a Roma Il 2')/11/99; pertanto 
prima dell'inizlO di la\>or; (jggetto dci nu()vo PRP, e ticadenti' all'estdkno 
dell:ambito portmlk attuaiz, <)CCOlTe acquisire il relativo parere' da partel!:del 

. ,-' "', ' ~ 1 

. Comitato di Pilotaggio, oppure, in alternativa, le opportune valùtazioni,"per 
quanto di, competenza, della Direzione Generale per la Protezione ~ella 

Nat'.lra c del T;'Iarei ,", ' ." ,' __ ,' ;1 

4, 'pt:ima ·délla reaiizzazionc del tratto di .progetto c'oùi1nantc con ìa focl del 
Fo<;so Cornia Vecchio deve essert acquisito il p?fcre dell'Autorità di B~cino 

, T' (" ' cl 'l 1 ' " 'l 1 B ' "1' l, 
. ! nS,,':ana ,,_osta~ ,coaH~ a ;)arere. ~el conLit:ato tecnJ.co (et aCIno O$cana 
Co~ta, e"pr~s;{) in dala 30 marZ<J 200Cl; sul p''Ogettu di val:Ìante al P,RG:'e ai 

'1'5. d'Area per la portualì12; , " -," " Il 
S. 1:G' fa~c di cantiere', p!ilTla de.:l?in1:!-jo .de.i l~Ycr; di ciascuna delle fasi di atPovità 

, ,dovrà e~,Gere rC;'.)att<:J (' auu~tv d~ rarte dell',\utnriù Portuale ul1 piano :degli 
,Ù'11é:1Vcnti di emergenz~l per i casi di incideme con .,E:ipersiane di sosiallze 
i.nquinanti 'al suolo o ndleacque, ivi - indJsa la possibile diffusione fdegli 
inqu:il1anti presenti nei sedimenti portuali a seguito ciei dragaggi: Tale piano 
dève essere' concordato (!on l'ARPA Toscana e deYe esserè tentito a 

~ '. " .. f .. >' .' '. • ' .. ''0:'" i!; 
disposizione ,deile Autorità competenti al controllo; in' OQ11i caso, duran.te le 

'-_ ... arti)~:à, ~idragaMio e d',lla costJ:uzione delle opereU;aiitÌ:ime deve ~ssere 

-.:,. ~':. 
, 
" 

I, , 
,I 



, 

" 

previsr.o l'utilizzo di panne di con terminazione della zona' interessata dai 
Il 

lavori; 
6. prima di procedere con il tombamento della darsena pescherecci. deve essere 

completato l'attracco utilizzato dai pescherecci, nell'ari~bito delle 
infrast1:utture portuali di competenza comunale del Distretto della Nautica e 
della Cantieristica; in caso di mancata realizzazione di tali infrastrutture 
comunali, le darsene pescherecci e mezzi di servizio devono restare collocate 
all'internr) dell'ambito del PRP secondo l'alternativa progettuale bà elaborata 
dall'Autorità pormale; sopradescritta; :\ 

7. l'inizio dei lavori previsti nella fase 3 del nuovo PRP è consentita solo a 
,;cguito dell'entrata in esercizio del prolungamento della SS 398 almeno sino 
allo svincolo di l'ortovecchio (come definito nelle tavole relative al nuovo 
l'Rl»); l'inizio dei lavori previsti nella fase 4 del nuovo PRP è consentita solo a 
seguir.o deU'ent1:ata in esercizio del prolungallfento della SS 398 sino allo 
svincolo di Poggio"Batteria (come definito nelle tavole relative, al nuovo 
PRP); a tal fine, allo scopo di permettere il completamento dist1:alci del FIlP 
caratterizzati dalla funzionalità delle opere, devono intendersi sp6state dalla 
fase 3 alla fase 2 del Nuovo PRl), tutte le opere della fase 3 già comprese nelle 
fasi 1 e 2 della Variante II, il completamento dei dragaggi, il conferimento dei 
sedimenti in vasca e il loro consolidamento, come dal relativo progetto di 

. bonifica del SIN di Piombino (non essendo tali operazioni st1:ettamente legate 
al traffico sttadale), il completamento delle banchine e della pavit4entazione 
Ce delle relative finitura tecniche) dei piazzali della Darsena Nord, che 
garantiscono' la possibilità della messa in funzione ,della~ sezione 
commerciale/industriale del Nuovo PRP, restando nella fase 3 le,' seguenti 
opere: . darsena pescherecci; darsena di servizio; tombamento" darsena 
pescherecci; I fase terminalt1:aghetti: prolungamento molo battena; I fase 
terminal. traghetti: nuova banchina Premuda (banchina, a palancole e 
sovrastruttura di c.a.,); I fase terminaI t1:aghetti: pontile nOI; J fase terminaI 
traghetti: pontile n02; l fase terminaI t1:aghetti: piazzale a tergo della' nuova 
banchina Premuda; I fase terminaI traghetti: pavimentazione piazzale a tergo 

; ~ . 
della nuova banchina l'remuda, Al fine di minimizzare gli impatti sul t1:affico 
cittadino, fino' all'ent1:ata in esercizio del prolungamento della ,iSS 398, 

7 

\ 



" !'Autoritit Port',lale deye COi1CGrdate con il comunE. cl: Piombino un piano di 
coordinamcr.to del traffico legato all'at,tivitit di cantiere, anche prevedendo, s~ 
richiesta del Comune, l'evel11uale ,;ospe<lsione lemporanea dei- iavori che 
cornpc f:tino un fone incror:(cnto del uaffico ~liadale nei mesi di Luglio ie 
Agosto, Nell'ambito della redazione del progetto esecutivo del nuovo molo 9i 
sotto flutto (previsto nella fase 1), dovrà essere presentato al Ministetb 
dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai fini della verifica lE 
ottempe~anza, lo schema della viabilità di cantiere che prevede, viabilità 
alternative all'utilizzo delia parte della SI' 23 a sud della esistente rotonda in 
localiti Gagno_ Prima della messa in esercizio della seziofle 
cG!JIDlcrciale/indusrria\c del Nuovo PRP, dovr,i essere pre:;et1tatp i!al 
l\1:inistefO ddL\mb.iente c della 1\Jtehì del Tcrrito,ric' e cld l'dare, ai fini della 

, , ' 
verifica di ottemperanza, lJJ10 ~chema di viabi~ità fuezionante che w:i.lizzdo 

, , , l '" ~ il Il di l l' ' 1 ' 'd' ~:Vl:r1colo In ocauta l)";'.gn.o pe:::- co egan-=.ento 1r(~tto a ~ orto, lasc,aq'; () 
libera la parte deìla SP 23 a sud della esistente rotorda, nella lTl(~desima localita 
r " l l 'l 'l" "Il" " '" d l l l' uagno, Litta saNa a POSSi)! tta oe :\lternatlvo UfU.!::ZO e pro ungan~ento 
della SS 398" qualora realizzata, ai fini dell' esercizio di ciascuna sezione ;del 

,.NuQYo' PRP attraverso il tra!to del p.rolungamento della SS 398 funzionale 
'idIo s~ncolo di collegamento d! tale sezione con l'arteria stradale, com~: da 

Progetto'" -, -, ' - ," , " , . . . Il 

8_ prima della tllessa in esercizio delle banchine commerciali,della iiuova darsena 
N ord deve essere realizzato il collegamento delle aree portuali con la linea 
']~crrovie qello Stato; , - il 

9, devono essere realizzat.e tutte le atTività di !T'jtignion'~ e compensazione degli. 
impatti nonché le attività di monitoraggn prcv/sté nello studio, ed espostt~ ;,e] 
presente parere, come imp]emcfltate dane r!spe;tivc prescrizioni; a t;ùe sqopo 
L'\utorità Portuale dovra predisr:orre U~ apposito report di sintesi ccintellente 
le attività svolte ed i relativi esiti~ ,-", i; 

eomponenteatmosfera _,' 1; 
lO, prima,dell'a'l;~;o dei lav0fi, ]';\utorità Portuale dovrà concorcl'arecon l'hRPA 

Toscana e, attuare un programma di' monitoraggio della qualità dell'aria 
nell'àrea 'peripoi:tuale, interessata dal traffico portu~le, mediantealm~no 2 
cal1)-pagne periodiche annuali di durata, mensiìc:peX_ almeno 4. post;(~ioni 

" Ii , . • " .,', ,- • ,I 
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critiche, di cui 2 postazioni presso l'abitato di Porto Vecchio, 1: postazione 
presso la borgata Poggetto e una presso l'abitato in località Gagno, con oneri 

· a suo carico, secondo le tempistiche e le modalità tecniche e gestionali che 
verrarfno stabilite in base ad apposito accordo preventivo da stipularsi tra i 
suddetti soggetti; ferme restando le competenze dell'ARPA Toscana, il 
monitoraggio dovrà iniziare prima dell'avvio dei lavori, dovrà .proseguire 
durante le attività di cantiere e per un periodo di almeno due anni di 
operatività del Porto nell'assetto finale e dovrà essere orientato al principali 
inquinanti da traffico ·veicolare, tra cui almeno ossidi di azoto, monossido di 
carbonio, polveri sottili e ozono; tale programma dovrà essere valutato da 
parte del l\finistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
dovrà prévpdere la predisposizione di unA idonea banca i dati per 
l'archiviazione c la diffusione delle infotmazionl e, inoltre, dovrà contenere 
una .valutazione dell'incidenza delle attività portuali e del traffico iiidotto sui 

· recettori presi a riferimento. I risultati del monitoraggio dovran~o. essere 
presentati annualmente al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del .mare. Alla fine della Prima Fase delle attività di cantiere, dovraDl~lO essere 
presentate al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
simulazioni modellistiche di tipo climatologico, per la determinazione dei 
carichi inquinanti e la valutazione degli effetti indotti durante la, fase di 

· esercizio portuale, anche ai fini del controllo della, coerenza delle simulazioni 
.\ 

proòotte nell'ambito del STA con i risultati del monitoraggio; ... ,\ 
componente rumore :\ 

11. prima dell'avvio òei lavori, l'Autorità Portuale dovrà concordare con ARP.A 
Toscana e attuare un programma di monitoraggio dei livelli acusticiiin area 
portuale c pe1'iportuale, per 13 fase di cantiere, la fa:,e di esercizio ei per un . 
periodo di almeno due annidi operatività del Por;to nell'assetto frmi.le, con 
particolare riferimento ai recettori IOGalizzati in prossimità delle aree 
considerHe critiche dalle simulazioni condotte, nella via dell'Unità cl 'Italia, 
nell'abitato di Porto Vecchio, nella borgata Poggetto e nell'abitato in località 
Gagno e comunque presso la postazione maggiormente critica della casa di 
riposo posta in corrispondenza della iona d'imbarco dei collégamenti alle 

I . isole, con oneri a suo carico e secondo le tempisriche e le modalità tecniche e 
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gestionali che vernll1llO stabilite :n base ad :,ppu,ito accordo preventivo 1a 

nipularsi tra i suùcktti soggetti., ])O\T~ e,~ere presentato ~) j\1iniste~o 
dell'ambiente' e della tUl:e]~, dei tel'ntorw e del mare tl progetto aeUe barncite 
acustiche fonoassorbenb pr<:\,-iste ptr k zone deDa borgata .Poggetto::, e 
dell'abitato in località G~gno e ne dovmnno essere definite la tipologia"llle 
caratteristiche tecniche e la ll'nlità delì'abbauimento del mmore prodot,to, 
Sulla base dei risultati dei monitoraggi dOVrZ,!lllO essere veriticate le mis~ri di 
abbattimento del rumore adottate e dovranno essere defirute e realiz~ate 
c"enhlali ulteriori opportune misure di mitigazione, ivi compresi even~ali 
int:c1venti sui ,ingoli recettori. Dovrà inoltre essere prevista la predisposizi9ne 
di u;1a llÌOl:.ea ban~a dati per l'archiviazione e la diffusione delle informaz~oni 
c dovrà COlltcner.: unn valu~azione dell'incidenza dcDe acri,ritù pornlali é,del . " 
traftìco indo(w su singoli recettnri presi il riferimento, I risulta ti Il del 

, l ' ì\l"" 111D!lit~')ragg~~) dovranno c:-:;se(c presentatI ar:nua lnentC iLl 1. :l1l1~,tero 

dell'ambiente e della tuteh del territorio c dcll~lare, Alla fine della Prirn~qFase 
ddl; atti:,'ità rL cantiere,. dov."anno css;'fr presentate al J\'rini~tero 
'dell' ambiente" e deUa tutela del territoriD e del mare simulazioni nl0dellisUche 

"ç • • 'I 

per la' lÌet~rminlìzione ddl'inquinan';.en'to acustico. cof!ne~so aWesdCizio 
deWinirastmttlira portuale: con paxtiwlarc riferlment'; alle adiacenti:!" aree 
tutelate, anche ai fini del controllo della coerenza delle simuiazioni prci~otte 
nell'ambito del SIA con i risultati del monitoraggio; , .. ' . . ;~ 

12. l'Autorità Portuale deve mettere a disposizione dei wggettièompetenii alla 
" 

realizzazione del proJungam~nto della SS398 tra la loca!irà Gagno e lToggio 
Batteria, come ùefiniti nei protocollo d'inte,a dell'li dicembr,e 2(Ù 0, le 
risorse finanziarie occorrenti ai fini delia realizzi<zione di una pavimentazione, 
neI ' tratto. adiacente la Borgata PoVgdtu, con asfalto 'drenaine e 

.J. . I! 

fonoassorbente, quale inter/ento mirigatiyo/compens.itivo aggiuntivo a quelli 
. 'd' " preV1Stl al progetto; '. ", \!' 

componente ambiente idrico _ 'I 
13,,·prima,dell'i.nizio dei lavori della realizzazione della diga fora~ea nordl,'(prima 

Fas'ef .l'Autorità Portuale dovrà elabora,re, secondo modalità da concordare 
conTARP A Toscana, un programma di monitoraggio fin'alizzato a yalutare 
l'eventuale impatto del cantiere sulla qualitàdelle/~>çque d; bal~~azione 
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(D.P.R. 470/82 e sucCo modo ed integr.), delle aree balneari liinitrofe, nonché 
all'individuazione delle inisure di initigazione eventualménte necessarie. Il 
Programma dovrà essere elaborato in conforinità alle "Metodologie ·analitiche 
di rifdirncnto - Programma di monito raggio per il controllodell'amhiente 
marino costiero triennio 2001-2003" redatte dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio e ICRAM (2001). L'attività di monitoraggio che 
potrà essere attuata mediante l'istallazione di centraline fisse di monitoraggio 
ovvèro mediante periodiche, raccolte ed analisi di campioni, ,povrà essere 
avviata prima dell'inizio delle attività di cantiere e dovrà essere estesa, con le·:. 
modalità che verranno stabilite nel suddetto Programma alla fase del primo_. 
anno di esercizi.o delle opere in progetto; il monitoraggio dovrà riguardare la -
colonna d'acqua, i sedimenti e il biota e i punti di campionamento devono~ 
comunque comprendere le spiagge a Sud e a Nord dell'area pCJftuale; .,J 

14. con riferimento alle attività di dragaggio e alla realizzazione'l delle, opere 
. 'marittime/devono essere proseguiti i monitoraggi sulla colonna d'acqua e 

sulle acque di emusso dalle vasche, ante, durante e post opeta).'Il, con analisi 
. chiiniche, fisiche e inicrobiologiche, come' descritte nello stllldio e' nelle 

Conferenze eli servizi relative alle attività di bonifica del SIN di i Piombino e 
riportate nel presente parere; la prosecuzione dei test ecotossioologici sulle 
acque di efflusso dalle vasche deve essere effettuata con, una batteria 

'composta da almeno tre saggi, come consigliato dallo studio efflfttuato; sulla 
base dei risultati del monitoraggio l'Autorità Portuale dovrà implç:mentare gli 
strumenti di previsione/programmazione e gestione già esistenti, anche con 
riferimento, ai sisteini eli depurazione delle acque industriali e ,delle acque di 
stiva; l'autorità Portuale <:leve presentare annualmente e per mi periodo di 
almeno due anni di operatività del Porto nell'assetto finale it:risultati dei 
moniroraggi e l'eventuale implementazione delle attività in essere 'ai Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

15. il progetto esecutivo del sistema di dewatering delle acque raccolte , dalla 
gestione delle vasche e dell'impianto di trattamento delle ,acquejireflue delle 
vasche e di dilavamento, prodotte dagli interventi di ampliamentb del porto, 
come aggiornato secondo le condizioni quali-quantitative effettiv'e' delle acque 
da trattare, dovrà essere sottoposto all'esame del MA TTM,prima dell'inizio 
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dei relativ" lavori; 
16. la circolazione idrica nella Zél1Ja Diù interna della Dars;:na Grande. deve esseri , 

integrata con un sistema di circoh2ione forzata che migliora la capacità d~ 
ricambio idrico, soprattutto neUe <..ondizioru meteomarine più sfavorevoli; il 
progdto di .tale sistema deve essere presentato al Ministero delLlmbiente e 
della tutela del territorio e del mare al fini dell' ottemperanza, prima dell~. 
messa iD esercizio della Darsena nell'assetto finaIc; 

17. in merito agli studi idrodinamici già eseguiti nell'area, al fine di prevenir~ 
eventuali impatti negativi delle opere esterne di prolungamento della dig~ 
foranea esistente e della nuova diga della darsena nord, l'Autorità Portuale 
deve predisporre nell'ambito della progettazione e:;ecutiva ed attuare u~ 
Piano di monitoraggio esteso a tutta l'unità fisiog;rafiCl, con particola~e' 
riferimento alla :;piaggia del golfo di Follonica, che dovrà Forre attenzione al 
com.parto Jnmfodinamicn e al trasporte oolido Lo svolr,imento del 
lTl()nitoraggio dovrà iniziare prima dell'inizio dei lavori, e dovrà proseguu;~ 
durante la fase cii cantiere e fine' ad almeno quattro anni dal completament~ 

o • o 1 

dell' opera. La predi:ip,)sihione e lo svolgImento del Piano dovrà seguir,e 
. modalitù e tempi da concord3re con la Regione Toscana. Il monitoraggio sarà 
finalii;zato . ad individuare eventuali alterazioni a breve e lungo ternuO:e 
sdl'evoluzione della linea di costa ed a mitigare gli .stessi mediante ad,egua~e 
azioni correttive, anche rip<l.scimenti, da attuare in corso d'opera e in fase di 
esercizio, con oneri a carico dell' Autorità portuale; in caso di mancata 
realizzazione del porto turistico sulla parte olientale ,lell'area e tenuto conto 
,dei monitoraggi effettuati, dov'Cà eS5ere concordata con la Regione Toscalla 
l'opporI1l11Ìtà della reali7,:'.azione delb. scogliera consigliata nello studio che 
seguirebbe l'andamento della di!-:a prevista per il porte, turistico, con lo. scopo 
di limitare siWtifìcativ:lInent~ l'area . soggetta a. sedimentazione ,i e 
conseguentemente il volume dei sedimenti sottratti alla dinamica delle spiagge 
del golfo di Follonica; I: 

18. prit:n.a. della messa in e"ercizio di ciascuna sezione funzionale del' Porto, 
~ ... - ' o o o l' 

. r Autotità Portuale deve presr;ntare al 1\1inistem dell'ambiente e della tutela 
o~. ,~ _ '. o o l. 

del terl:itoriò e d,e! mare i relativi piani di sicurezza per la fa.se di esercizio cfe 
verrannò' elaborati in conseguenza alla ",valutazione dei rischi, secondo 
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l'assetto funzionale del potto, e i piani di sicurezza "mbientale;' con l'e~ame 
degli scenari incidentali; . 

componente suolo e sottosuolo li 

.19. prima~d~llc attività di dragaggio e con riferimento al progetto ,esecutivo di 
ciascuna fase di attuazione dei dragaggi, occorre effettuare la cara~terizzazione 
dei fondali seguendo le procedure previste dall'allegato B~l del DM 
,'\mbiente del 24 gennaio 1996 e dal Manuale per la movimentazione dei 
sedimenti marini realizzato da Al' AT e ICRAM nel mese di agòsto 2006 e 
utilizzare i sedimenti secondo il programma di bonifica e messa in sicurezza 
della falda. del SIN di Piombino, in corso di attuazione, 'ovvero secondo 
quando prescritto dall'articolo S-bis della legge n. 84/1994 e. successive ,. 
modificazioni; l'individuazione di eventuali nuove aree da utjlizzare per lo J 

stoccaggio temporaneo dei sedimenti marif'i e l'impermeabilizzazione delle , .• 
~tesse deve essere approvata da parte delle autorità cotnpetenti;II 

20. TAlltoJ:ità Portuale deve concordare con la Regione Toscana'l'l'eventuale 
possibilità di. utilizzo dei materiali di dragaggio provenienri dall'avamporto e 
dal canale. esterno, non contaminati e con caratteristiche.idonee,con 
particolare rifeJ:imento ai sedimenti sabbiosi provenienti dalle tperiodiche 
atti,,;tà di manutenzione del canale di accesso al porto, nell'ambito ~i progetti 
per il ripascimento delle coste in erosione o per la creazione di barre di fondo 
nell'area antistante la costa fra Torre del Sale e Torre Mozza all'esterno del 
Sin di Piombino, come previsto dallo studio effettuato, fatte salve. le analisi 
per la caratterizzazione del sito di deposito e le procedure ~utoJ:izzative da 
parte delle autorità competenti; per quanto riguarda l'utilizzo dei 'sedimenti 
sabbiosi per il J:ipascimento dei litorali, dovranno es,;ere verificati ii requisiti 
previsti dall'articolo 184-bis del decreto legislativo n. 152 del. 2006,' e 
successive modificazioni, e dal DM Ambiente del 24 gennaio 1996; jj 

21. il progetto esecutivo delle vasche di colmata e delle modalità di 
impermeabilizzazione delle stesse deve essere presentato al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai fini della ~erifica di 
ottemperanza, . prima dell'inizio dei lavori di realiy,zazione delle vasche 
medesime, per ciascuna fase di attuazione dei dragaggi; " 

22. a seguito delle attività di dragaggio deve essere parimenti presentato al 
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Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai tini della 
verifica di ottemperanza, una relazione co:.. le quantità definitive di~ 
sedimenti di dragaggio colbeaLi nelle va,che di colmata e di quelli risultan;h 
pericolosi in allocazione definitiva all'estemo dei perimetro del PRP, nonché: i 
SIri della destinazione tìnak di tali rm.teriaJi: Il . . , 

23. devono essere inoltre presentati al Mi11ls!erc dell'ambiente.e della tutela cjel 
tcrrit011(~,e del mare, ai fini della verifica di ottemperanza, i progetti esecul~vi 
delle opere di retromarginamento, dighe fcranee e banchine, secondo J1e 
soluzioni definite a seguito dei sondaggi che dovranno essere effettuati: a 
livello di progettazione esecutiva; :, 

24. in caso . di mancata attuazione dell'''Accordo di ProgJ:amma Quad~o 
Piombino - Bagnoli" sottoscritto in data 21 dicembre 2007, l'Autorità 
Portuale deve informarè il ]I/[ìnistero dell'ambiente e della tutc:la del territo'ho 

"' e dd mare in merito a ciasn:n accordo sottoscritrocon soggetti diversi ai fini 
. del riempimento delle colmate del PRP di Piombino; in tal clso dovrarlno 
essere cO,nferiti nelle colmate solo materiali provenienti· da dragàggi 0il:da 
operazioni di bonj.fica di ~mb;ti portuali, trasportati esclusivamente via m~re; 
la dotu11lentazionepél" la veritica di ot.temperanza, da presentare al,;Vlirust,ero 
dell'ambien.tc preventivamente all'inizir; delle attività di refluimento;' d~ve 
essere' cOj:redata.da uno studio su~1e caratteristiçh'Ò qualitative, fisiclie e 
chimiche, di tali materiali in rapport'J alle ca~atteristiche sttutturali ii, di 
impenneabilizzazione delle colmate. Le attività di mitigazionc degli impatti 
ambientali e gli intervenn di sicurezza c di emergenza relativi alle operazioni 
di refluimento dei materiali nelle colmate sono a carico dell'.l'. utorità Porf.~ale 
di Piombino; le attività di mitigazione degli impatti ambientali e le opera~ioni 
di sicurez~a é' ,di' emergenza relativi al prdie\'o e al trasporto' degli s,tessi 
materiali s<jno a carico dd s,oggetto richiedente il conferimento nell'anjlhito 
'de! relatiyo accordo di programma. In sede di vè;;ifica di ottemper#nza, 
'èlualora si verifichino possibili effetti negativi e sigrtipcativi dalle, '1uove 
attività previste, pOTrà essere .richiesta una verifica dì ass~Jggettabilità ai j,sensi 
dell'articolo 20 'dd decreto legislativo n. 152 del-'2006' e successive 
modificazioru; 
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componenti vegetazione, flora e fauna ed ecosistemi' 'i' 

25, l'Autorità Portuale deve concordare con la Regione Toscana il luogo idoneo 
per il f.rasferimento completo dei rilevamenti di Posidonia oceanica e degli 
esemph~ di Pinna nobilis eventualmente interessate dai dragaggi e per il 
trasferimeonto delle 2000 ralee di C ymodocea nodosa, nelle aree attigue al 
porto; dovrà essere presentato al Ministero dell'ambiente e delìa mteJa del 
territorio e del mare una relazione annuale sulle attività svolte, con allegata 
documentazione di fotografie e video, per il periodo delle attiv-ltà di cantiere e 
per almeno 2 anni dalla conclusione dell'ultimo tras(erimento delle 
sopraccitate specie, anche con riferimento alle aree oggetto d! ripopolamento 
e ai risultati dell'eventuale processo naturale di ricolol1Ìzzazione instaurato, 
l'obbligo di trasferimento deve intendersi esteso anche agli' esernplari di 
Cladocora caespitosa; " 

26, ì'.!'.utorità Portuale deve presentare annualmente per la fase antc operam, per 
, il periodo del cantiere e per un periodo di almeno quattro anni di operatività 
del Porto nell'assetto finale, i t'nonito[aggi di tipo ecologico-struthlrale delle 
biocenosi presenti nell'area e la qratterizzazione dei fenomeni di 
bloaccumulo, 'come previsti dallo studio effetmato ed esposti nellel'premesse 
del presente parere; il monitoraggio delle biocenosi, ;' carico del)'Autorità 
portuale, deve essere esteso à tutta l'unità fisiografica del golfo di Follonica e 

, concordato con la Regione Toscana, operando un censimento 
georeferenziato con mappatura e accertamento della consistenza ~ stato di 
. conservazione delle praterie di Posidonia oceallica e delle J\1atte. ,Per tali 
habitat dovranno essere seiezionati in accordo con l'Università· dii Pisa e il 
Centro di Biologia ed, Ecologia Marina di Piombino "Venti. stàzioni di 
monitoraggio rappresentative di tutti i livelli di colonizzazione pfesenti, Il . 
moùitoraggio è finalizzato alle variazioni di conservazione delle specie 
prioritarie con riferimento anche alla deposizione dei sedimenti ed ',erosione 
del fondale che ospita la prateria di Posidonia e le matte. Le stazioni devono 
essere monitorate semestralmente per tutto il periodo di costruzione delle 
opere e per quat'tro anni di operatività del porto nell'assetto finale; due di tali 
stazioni devono essere fisse ed equipaggiate con torpidimetro e 
correntometro e costantemente monitorate. I rilevame'nti devono essere 
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effettuati nelle fasi AO, CO, PO. L'ottemperanza è a carico della Regiofle 
Toscana che si avvale dell'ARPAT. Nel caso di vic1'i.azione dello stato lidi 
conservazione che si dimostr: ricondolto alla ~1UGVa configurazione del PRP, 
do\'rallllO essere individuate t'adottate le opportune misure di mitigazion~~ a 
carico dell'Autorità portuale, ivi compre;;i la sostituzione e trapianto d~lle 
posidonie' minacciate in altre zone del golfo di Folloruca d0ve 
l'idro dinamismo modificato non ha effetto; ~i 

27. la definizione degli spazi a verde e la scelta delle essenze a livello di progetto 
esecutivo devono essere concordate con la Regione Toscana e cori" la 
soprintendenza per i beni architettonici e pet' il paesaggio; gli alberi e arbtlsti 
devono appartenere alla vegetazione autoctona t'I o st(:rici~,zata; . :1 

28. il sistema di illuminazione dell'area porumle dovrà pe~seguire un asp~tto 
unitario curato e composto, che tra l'altro, nel perseguire gli obiettivi tecnici 
operativi e di sicurezza, dovrà ad()ttar,~ u~cn()logie di massima efficiJ'nza 
energetica e soluzioni di schermatura che ne eliminino completamen& le 
dispersioni sia verso l'alto che verso le aree limitrofe e l'intorno teni.toriaIJ; 

componente paesaggio . , ,! 

29. il progetto di dettaglio dei capannoni, la colora7ione e i particolari costruttivi, 
L ,. 

devono-essere concordaù con la soprintendenza per i beni architettonici e il 
paesaggio ai fini del raggiungimento di un progetto unitario e coordinafo di 
tali'strutt1}re', integrato -con il paesaggio circostante e con la' pianificaiione 
comunale -. dell'area di interg.zione città-porto e del. c'istretto della nautica e 
della canticristièa; il progetto del parcheggio multtjJiàr.o del terniinal ttaghetti 
deve esse.re concordato con il Comune di Piombino; _... I: 

30. parimenti ~devono essere concordate con. la soprintend~nza 'per i 'ibeni 
archltetto111C1 e Il paesagglO l matenali da utilizzare ]Jer la realizzazlòne~ della 
scogliera della diga foranea Nord; 'I 

31. le prescrizioni di cui al presente parere devono essere riportate nei capitolati 
d'appalto dei relativi lavori. i!: 
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B) prescrizioni del Ministero per i beni e le attività culturali: 

Nelle successive fasi di approfondimento progettuale ..-
1. le opere in progetto dovranno essere correlane agli altri interventi previsti, o 

in iti,!1ere, nell'ambito portuale, con una particolare attenzicme ·a quelli 
tìnalizzati' a. caratterizzare il rapporto tra. città e mare, attraverso una 
progettazione "coordinata e concordata" sia da un punto di v;sta tipologico e 
architettonico, sia di organizzazione spaziale. ..'1 
Gli interventi proposti e, più in generale, la configurazione finale dell'intero 
ambito portuale do\;ranno essere· .progettati anche in relazione ai futuri. 
interventi di riqualificazione delle aree degradate. 

2. Particolare attenzione dovrà· essere posta alla tiDologia e·, alla· qualità J 

architettonica dei manufatti in progetto, per i quali è necessario prevedere ùnaz 
progettazione esecutiva e di dettaglio che assicuri le visuali da e verso il mare.~ 
e che garantisca la. qualificazione degli spazi libe.ri di interfaccia terra-mare," 
. anche prevedendo un:adeguata dotazione di arredo urbano e vegetazionale. 

3. La progettazione esecutiva delle opere in progetto correlata e integrata, come 
precisato al punto 1, alla riqualificazione e alla valor,izzazione dell'intero 
ambito portuale, dovrà essere sviluppata in coerenza con, le finalità sopra 
riportate, anche attraverso la eventuale messa a concorso del tema progettuale 
e la promozione, da parte dell'Autorità Portuale di Piombino e,dell'Elba, di 

. attività di concertazione e stipula di accordi con le altre amministrazioni ed 
enti locali interessati. In tale fase dovranno essere individuate le aree 

. degradate che dovranno essere oggetto di interventi di riqualificazione e 
recupero che rientreranno tra le opere di compensazione richieste da questo 
Ministero. ':1 • 

prescrizioni relative alla problema tic a archeologica: 

4. Dell'i11lzio dei lavori dovrà essere data Ipreventiva comunicaZIOne aUa 
Soprintendenza per i Beni Archeologici d~lta Toscana, per iscritto e con 
almeno trenta giorni di anticipo, al fine di consentire al suddetto Ufficio di 
programmare l'arrività di controllo. 

5. Le opere previste in progetto, sia in terra che in mare, richiederanno un 
controllo continuo, effettuato e diretto dalla Soprintendenza per i Beni 
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archeologici della Toscana, mediante professiollalirà specializzate nella 
mater1? archeologica, da ritenersi a carico della Committenza stessa.. Il 

6. Per le opere~itl mare in particolare, data la presenza accertata di relitti di navi 
onerarie d'età imperiale, prossimi all'attuale porto di Piombino e ch~ 
afferivano ai traffico cD~11merC1ale de] porto antico, occorrerà. anche un ,. 
contralIo preventivo, sia di <.jualunque opera di scavo del fondale, sia delle 
aree del fondale stesso interessate da opere di posa di materiali di qualsiaMi 
genere (dighe, frangiflutti ccc). Il 

7. In caso diritrovamenti archeologici, soggetti aUa normativa vigente (D. LgS. 
2004/42 àr;:. 90). dovrà essere inoltrata immediata s.ognalazi0ne all'Autorità 
competente e potrà determinarsi la necessità d.i modificare in me>do ancl~~ 
sostanziale iJ percorso o te caratteristiche tecniche dei 'TIarlufat:i Il 

S. Le presCTizion.i nn. l, 2 e 3 dovranno essere ottemperate dal proponente con 
la redazione del Progetto Esecutivo da r,resentarsi prima' dell'inizio dell'~ 
opere e i relativi elaborati progettuali di recepinlento andranno sottoposti allia 
verifiG~'di ottemperanza da parte della Soprintengenza per .. : t, berli 
architettonici, paesaggistici, st91lci, artistici ed etrloantropologici per 'le 
province diT'isa e Livorno e della Direzil'ne Generale per il Paesaggio, l'e 
Belle Arti; r.Architettma e l'Arte Comempor:uiee,. anche al' fin~ 
delì'acquisizione dell'autorizzazione paesaggistica. Il 

C) prescrizioni della Regione Toscana: 
aspetti programmatici 
1 Attesò" che ,il .fWOVO PRIO è stato elaborato in conformità all'accordo di 

pianificazione sottoscritto da Regione Toscana, Provincia di Livorno,C,omune 
di Piombino e Autorità Portuale in data 6 aprile 2009; ché a sua vòlta l'.accord() 
di piaruficazione si proponeva di creare le condizioni perla fattibilitàutbanistick 
degli interventi previsti nell'APQ,.sottoscritto il 21/12/2D07; che, in particolare, 
l'art .. 7. dell'APQ citato dispone' che l'Autorità Portuale di Piombino debb~ 
adottare' il nuovo. PRP entro giungo 2008; che esiste una strettaçorrela'zione tra 
il nuovo assetto portuale ed il q\,adro programmatico delineato çon l'APQ 
Piombino -Bagnoli del 2007, che ad oggi, non ha presò avvio; al fine di 
assIcurare coerenza tra i diversi atti di programma.l~~n,e :pubblica' (APQ~ 
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Accordo di Pianificazione, Piano Regolatore Comunale, Pillno:Regolatore 
Portuale), si raccomanda una verifica dei loro contenuti, delle procedure e delle 
fasi attuative degli accordi programmatici sottoscritti e se nelJeSSano, un loro 
adeguamen.to; " 

aspetti progettuali 
2 tutte le mitigazioni indicate nel quadro progettuale ed an·.bientale dello SIA e nei 

documenti integrativi prodotti ed acquisiti agli atti devono trovare puntuale 
applicazione nella redazione dei successivi livelli progettuali, con' conseguente 
realizzazione nella fase di cantiere e di esercizio; . • • 

3 l'inizio dei lavori previsti nella fase 3 del nuovo PR P è consenti~a solo, a seguito 
dell'entrata in esercizio del prolungamento della' 55 398 almeno.\;ino allo 
svincolo di Portovecchio (come definito nelle tavole relati\'e al nuovo PRP); ~ 

\ l'inizio dei lavori previsti nella fase 4 del nuovo PRP è consentita solo '.·a seguiti> 
.... , dell'entrata in esercizio del prolungamento della SS 398 sino allo svincolo di 

Poggio Batteria (come defInito· nelle tavole relative al nuovo PRP); . 1\ 

4 in relazione, alla vastità degli interventi previsti ed alle risòrse, finanziarie 
. effettivamente disponibili, si raccomanda un'attenta valutazione d(~lle fasi 

attuativç con l'obiettivo di configurare stralci caratterizzati dalla fun~ionalid 
delle opere, con riguardo sia ad interventi con prevalente funzione am,bientale 
(l\lISE e ponifica), sia ad interventi con prevalente funzione .portualei(moli e 
banchine), nonché in caso di interventi "misti"; : 

5 per la successiva fase progettuale, ai fini della relativa 'lUtorizzazione delle vasche 
di coltnata, deve essere pre.sentata idonea documentazione cheeviden~ii~lettagli 
costrutuVl delle vasche medesime in riferimento al grado, di 
impermeabilizzazione, alla loro efficienza nei confronti della . tipol<;>gia di 
materiali messi a dimora e alla loro vita utile, e altresì, in relazione alla adpzione 
delle colmate come terrapieni portuali, fomite informazioni più dettagliate in 
merito .agli accorgimenti previsti al fine di garantire l'idoneità della v~sca di 
colmata per tale successivo utilizzo e chiarimenti sui provvedimenti volti a 
ridurre le sovrapressioni interstiziali e accelerare il decorso dei cedimenti. Si 
chiede in particolare di dimostrare i requisiti di impermeabilizzazione richiesti 

\. dalla L 84/94, attraverso prove ed indagini in campo che attestino la presenza e 
la continuità del substrato argilloso presente nel 80ttosuolo, oppure, 
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preferenzialmente, coine ipGtizzatQ dal proponente, atix3verso la messa in opera 
di idoneo telo di geomembrana; ,i: 

6 si ricorda che le attività di dragaggio previste dal nuovo PRP devono ess~re 
precedute dall'esecuzione del piano di caratte:izzazione degli specchi.acquei)!già 
approvato dal competente Ministero dell'Ambiente ed della Tutela del Territ!)rio 
e del Mare nella Conferenza di servizi del giugno 2008. In relazione Ilalla 
eventuale necessità di confenre a discarica sedimenti pericolosi, siano essl~ di 
rifiuti pericolosi o non pericoìosi, è necessario indicare a quali impianti s,\~1110 
destinati tali sèdimenti, ed è necessario altresì mettere in atto tutte le misure di 

l' 
mitigazione previste, attc a mitigare gli impatti relativi aila gestione, 'evenfuaJe 
rranamento stoccaggio e trasporto; " 1!, 

7 in ordine ai collegamenti con le infrastrutture terrestri di tr3sporto, andie in 
base a quanto emerso dalle indagini effettuate dal Comune di Piombino per la 
redazione del Piano di Azione Comunale ai sensi della LR 9/2010, è necdkario 
il riassetto della linea ferroviaria che consenta di incrementare il trasporto rberci­
passeggeri da e per il porto ai fini di un miglioramento della qualità dell'aria': 

•• • '1' cantlenzzazlOne . ,I. 
8 la progettazione esecutiva deve essere corredata del Progetto di cantierizzafione 

che deve tenere conto di guanto riportato nell' Allegato 1 "Dispo~izioni speciali 
per imprese" ,costituente parte integrante del presente quadro prescrittfvo. 11 
controllo sulla presente prescrizione è attribuito al Comune di Piombino; sentita 
f'\RPA.:T; l! 

9 in. rela7.ione alla presenza del cantiere a terra indicato neìle tavole i~li cui 
aH'Allegatò 15 della docurnentar.ione integrativa, nbicato in, prossimità 
dell'attuale. impianto di acquacolmra, presso la foce vecchia del Cornia, che 
rilllarrà in opera per circa 10 anni (risulta indicato anche nella fase 2' e f~~e 3), e 

, ;. )1 

già P.revist9 nella fase 1 del nuovo PRP, per la successiva fase progettual~ ai fini 
dell'app.rovazione del PRP devono essere approfonditC\le modalità di ac~esso al 
cantiere dalla SP 23 o dalla SP 23bis e le modalità di acces,so alla zona n,';.>rtuale 
nella quale saranno svolte le lavorazioni da parte dei mezzi proveni\fnti dal 
cantiere citato. Detta viabilità di ingresso/uscita dal cantiere deve ridurre al 
minimo le interferenz.e con i quartieri residenziali e gli abitati presenti neUa zona; 
pertanto l'innesto' della viabilità di cantiere ~ulla SP .23 non deve avvcni,t:e a sud 
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della esisteme rotonda in località Gagno. D(\vono a'tresi. essete chiarite la 
presenza di manufatti, rilevabili dall'analisi di alcune carte nell'area del cantiere, 
che sembrano però essere coperti dal retino del cantiere stesso; la compatibilità 
del canhe:e con:detti manufatti; la risoluzione di eventuali interferenze. Atteso . . . 

'che alcuni cantieri ricadono all'interno del perimetro del SIN di Piombino, vista 
la durata dei cantieri stessi, deve essere valutata la compatibilità con lé attività di 
bonifica del SIN; " "II 

10 al fine di minimizzare gli impatti SIi! traffico cittadino, fino all'entrata in esercizio 
del prolungamento della SS 398 sino a Poggio Batteria, l~ necessariò concorda.re 
con il Comune di Piombino e la Provincia di Livorno un piano per coordinare il 
traffico legaIO all'attività di cantiere. Tale piano può prev<odere la sospensione dei 
lavori che comportino un forte aumento del traffico 'Teicolare nei mesi di Lugbo 

.,,~d J\gOi'to. Inoltre, atteso che la realizzazione dci prolungamerlto della SS 39$ 
potrebbe avvenire in concomitanza con la realizzazione degli interve.nti previsti 
nella fase.·1 e fase 2 del nuovo PRP, devono essere studiate ed attuate, in 
collaborazione con SAT spa, con il Comune di Piombino e Ia ,Provincia di 
Livorno tutte le misure adeguate per evitare un effetto moltiplicatore degli 
impatti dovuto alla contemporaneità dei cantieri; '~, 

11 relativamente all'approvvigionamento dei matenali si evidenzia che in alcune fasi 
progettuali (vedi realizzazione della diga foranea Nord - Fase 1) si prevede un 
numero consistente di mezzi/ ora che interesseranno la direttrice Campiglia 
M.ma - Cantiere. Ferma restando la necessità delle mitigazioni necessarie per 
contenere gli impatti clovuti al Transito dei mezzi Sl,j recettori :presenti, .Sl 

raccomanda, in tutti i casi in cui vi sia una SCJvrapposizione delle attività di 
cantiere. che, necessitano l'approvvigionamento di materiali., d;!! cava, cii 
organizzare la viabilità di servizio in modo da contenere il numero di mezzi/ora; 

12 considerati i notevoli quantitativi di materiali di cava, di calcestruzzo .e 
conglomerati bituminosi necessari per la realizzazione delle opere ,previste nel 
nuovo l'RI', in ottemperanza a quanto disposto dal nLgs 163/2006 es.m.i., il 
DM 8 maggio 2003, n. 203, l'art. 4 comma 7 dellaL,R. 25/1998 e la DeL GR. n. 
337 del 15 maggio 2006, per i suddetti approvvigionamenti deve· essere 
massimizzato l'utilizzo di materiali provenienti da attività· di l~ecupero e 
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ricicìaggio di rifiuTi, p!ivilegiando siri. di approvvigi,-'nam\;!110 prosf'imi all'area di 
imervento, al fine di limitare gh unpatti dOVetri 'lI trasporto; . .... Il. 

13 ner la slstemaZlOllC del cantlen devono es~;ef': osservate le diSpO'SIZlO111 di CUI 

;ll'art. 16, punto 2, del vigente Regolamento edilizio del Comune di piombino ih 
matelia di ,manufatti per cantieri edili, in panicolare per quanto liguarda !p 
caratteristiche ed i requisiti dei manufatti da instalbre e loro successiva completa 
rimozione, a conclusione dei la'mri, con riptis tino delle ac:ee utilizzate; !l 

14 prim;i dell'apertura delle aree di canti.ere che verranno aperte e chiuse durante la 
realizzazione dd' nu{)'.'O PRP, e per ciascuna di es,c, d"ve' essere prodotto IIn 
piano della c:wtierizzazione, il quale si attenga alle sq,'1.1enti prescrizioni: li 

• tutli i re.Gui orl(..'Ìnari direttamente e indirettamente: dalle aree di lavoraziode 
u • 

,iano sottoposri a, trattamenti di depurazione autorùzati che·consentano la 
loro J:C:O'lituzi.one in ambiente in conformità al D.Lgs 152/06 e s.:n.i.; ii 

. ". I 

" le aree di sosta delle macchine operatrici ~ degli autoìnezzì sianD prmiviste ;ji 
sistem\di raccolta di eventuali sversamenti. accidentali;' :i 

... siano i)r~se .tutte le p.recauzioni affinché sia evitata la dispersione in acqua!'e 
'sul sl;olo di cé'mento ed altre sostanze utilizzate in fase di costruzione', c6n 
. particolare. attenzione alle aree ubicate in pros~inÌità' di pozzi o acqtic 
'superficialì; .. . ..' ,.Ii 

• ;ia gar;ntit.;. la fllnzionalità di tutti i corsi d'arljua eventualmente intercss~ti 
d'ai lavori, n~nché la quota di sommità degli ngini; '. . Ii 

.. le acque meteoricht: dilavanti)e aree di cantiere di estensi(;~e maggiore 'di 
S.OOO nçrispettino gnanto previsto dal D.P.G.R. n 46/R del 08/09/.2008; li 

• siano privilegiati sistemi di rimo e recupero delle acque i:eflue,.ovt;. possibile, 
.aLflne di cOJ,'ltenere i c':Jnsumi. eli aCljua. potabile. .' ',' . , . Il 

Il controllo. sulla p~esente prescrÌ7ione è attribuito al Comune di Piombil?O, 
sentjta ARPAT; '.. . . Ii 

15 devon~ esscre verificate con gli cnti proprietari delle st1:adè 'le interferenze <le 
criticità, ,:alutando gli eventuali adeguamenti per garantire l'idoneità e .l,la 
sicure,~za delle strade stesse. Dette verifiche devono includere ahnenO i 
potenzi~ li effetti connessi sulla viabilità ordinaria '~o·inv?l.t~·· nella. fase !:di 
realizzazione, 111 riferimento oltre che alla sicurezza ed ··alla .. fluidità délla , 
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, circolazione, anche> alle disposizioni del Nuovo Codice deDa Strada, con 

partlcolare .riferimento alla pulizia delle strade ed alla~ realizzazione' delle 
intersezi6ni e degli inserimenti (a tale proposito si indic2.l1o, a.titolodi esempio, 
il trascinamento ed il deposito di materiali sciolti lungo la carreggiata ad opera 
del pneumatici dei mezzi cbe escono dal cantiere e la valutazione CIrca 
1'eventuale necessita di regolamentare gli accessi alla viabilità ordinari~); . ' 

aspetti ambientali .. I~t,. . , 

atmosfera , ' t' 

16 a fi'onte dei previsti peggioramenti della qualità dell'aria nelle atei: portuali, 
lungo il tracciato della nuova viabilità di collegamento e i:1 zone urbane collocate 

_ prevalentemente a sud del· porto, si raccomanda ~l Comune che nelle suddette .. 
', .. aree sia lirnitata la localizzazione di recettori sensibili; u. 

17 ~ in cgnsiderazione dell'importanza costituita dalle opere previste dal n!r~vo PRP, 
e daJh realizza:done dell'opera di prolungamento della SS 398 finoi,alla zona 
portuak, è necessario effetnlare in fase di eseJ:cizio un m~)!1Ìr()raggio in', continuo 
dei parametri CO, N02, PM10 e benzo (a)piren~, al fine 'di rilcva'rd,1 e~Jentuali 
situazioni di criticità e in modo da poter mettere in atto le necessarie ,misure di 
n1itigazione, Deve altresì essere previsto ed effettualio un mo';;itoraggio, anche in 
fase ante operam, da concordare con A RPAT. I dati dei monitorag~ devono 
essere periodicamente inViati al Comune, alla ASL C()mpctef,lte éd a AR1)AT; 

18 atteso che la valutazione dell'incidenza delle attività portuali 'sui livelli di qualità 
dcll'iìria è stata condotta prendendo a riferimento l'inventario regiònale (IRSE) 
al 2003 'che diversamente risulta, nell'ambito del Piano regionale di l'isanamento 

'e mantenimento della qualità dell'aria (PRRM) 2008-2010 (dicùi ana DeL C.K 
25 giugno 2008, n 44) aggiornato al 2007, mentre tuttavia non vengono stimati 
gli incrementi in termini di en1issioni nello scenario di progetto al fine di 
identificare un . bilancio, per la successiva {ase progetlÙale al· fini 
. dell'approvazione del PRl) devono essere forniti ulteriori" elernenti di 
valutazione; , . 

clima acustico . ," 
19 si ricorda che il ricorso alle procedure di richiesta di deroga al rispetto dei lin1iti, 

di cui alla DeL C. K n, 77 /2000, parte 3, data \a natura temporanea dcli lavori, 
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, , , l " deve comunque essefe giusrificato (lal proponente lopera e va uta~o 
daU'Amlninistrazioov.: comunale competente in relazione alla durata delia dero'ga 
:stes~a e 'llla possibilitr. di messa in opera di opportuni interventi di rnitigazi~'r~ 
per la protezione dei recettori eventualmente lnteressatl. SI nchlama altr~sl 
quanto previsto. dal regolamento comunale di Piombino in materia ",di 
inquinamento acustico; " ii, 

20 atteso che dallo titudio predisposto dal proponente emerge che il progetto', di 
prolungamento della SS 398, oltre ad assumere carattere di indispénsabilitàiriei 
confronti, del futuro' sviluppo del porto, può determinare. in alcuni casi, una 
riduzione de:'. Livelli di rumore rilevati lungo la viabilità ,:sistente oggi utilizzlta, 
caratterizz~.ta da situazioni di criticità. si ra,:coma:lda ':he, nella realizzazi6ne 
dell" :1uova viabilità, siano mess;~ in at~) opportune misure di mitigazione d/cui 
al cit;l.to smdio, consistenti in barriere acus !:iche almell(' 111 corrispondenzajidel 
tratto di 5S 398 che attraversa il quartiere PogiTetto-Cotone, utilizzo di asialto 

• ..JO Il 

fonoassorbente, e barriera acusrica almc:no in. conispotllienza del tratto 
'ferroviario in' ìOcalità Gagno mediante accordi con gli enti 'proponenti,l~ tali 
progetti, ; e si raccomanda di limitare la risoluzione delle restanti: criticità 
indivicluate in entrambi gli scenari simulati (con e senza progetto) mediante 
intcn'Cnti passivi 'al rccettore, dimostrando l'impossibilità tecnica di' percQrre 
altre soluzioni. l~ comunque necessano, al fine di Jìrnitare tali" sitllazio&i di 
criticità, il~ c~:}nvolg!mcnto di,· rutti i soggetti responsabili delle infrastruttupc le 
cui emissir,nisonòre contribùisconC! d det,èrminarc ìl, cJimaacustico dell'àrek per 
poter intervenire congiuntamente (;: pmporzionalrne~te ~cl!'iffipàtt() prodotio, in 
relazione a sitllazioni di concorsualità di più sorgenti; , . il 

21 qualsiasi macchinario e/o ogrii altro mezzo mauu'lle, potenzialmente rum\~'roso 
ed usatò~in, fa s,e di cantiere, deve essere conforme alle norme di omologazipne e 
certificazione e 'deve essere collocato ed utilizzato in modo da ridurr~ per 
quanto possibile il dismrbo acustico prodotto durante ihsuo esercizio; ,,: il 

22 attes.o che·-. nella' documentazione integrativa presenr.<t,ta dal 'proponente, 
costituita da valutazioni integrative sul clima acustico che riguardano sia l;~ fase 
di cantiere, sia la fase di esercizio, non viene considerato .il rispétto del-cfiterio 
differenzi~le, deve·essere garantito il rispetto del criterio d\fferenzialesia iper la 
1 ~.r , -. ':i 

, - li 
l' 



• 

" 

fase di cantiere, sia per la f:lse di eserr:izio, integrando le opere di~mitigazione 
• previste con altri interventi eventualmente necessari al fille del suo rispetto; 
23 deve essere predisposto, ed attuato, un piano di monitoraggio per~.tutte le fasi 

avanzamento dell'opera e in fase di pre-esercizio, per la verifica' del rispetto dei 
limiti, le cui modalità devono essere concordate con ARPAT, I dati di 
monitoraggio devono essere periodicamente inviati al Comune, alla ASL 
competente ed a ARPAT. In caso di superamento dei limiti il proponente deve 
adottare tlit1:e le· misure di mitigazione dell'impatto acustico necessarie . per il 
rispetto degli stessi, pres'so i recettori interessati; ~: .. 

,~ 

suolo e sottosuolo 
24 in considerazione dell'entità dei dragaggi e dei refluimenti dei sedi1J~enti marini 

nelle vasche si ricorda la necessità di verificare le caratteristiche dei 'ma..-eriali in 
"conformità con le dispm:izioni del nLgs 152/06 e s.m i., della L. 84/94 c del 
'. DM 7 novembre 2008; 

25 in' merito ai materiali impiegati per la realizzazione delle opere portuali, .in caso 
di ,immersione in mare di materiali inerti non provenienti da ambiente marino o 
zone ad esso contigue (es. cave terrestri) per la realizzazione delle opere. in 
progetto, deve essere verificata l'idoneità all'immersione tramite testrdi cessione 
in acqua, secondo procedura da concordare con ARPA'T; e deve essere fornito 
un certificato che atteSTI natura e provenienza del materiale; . ': . 

26 .con riguardo alle attività di dragaggio del SIN: ' . 
- il proponente ha presentato uno schema di trattamento deii" sedimenti 

pericolosi che ·prevede la formazione di acque di trattamentQ: e di due 
frazioni granulometriche distinte di cui la più fine da destinare rr discarica, 
mentre l'aìtra da mettere a dimora nelle vasche di colmata, nOll'producendo 
ruttavi a esili sperimentali di tali trattamenti, la cui· efficacia, qùindi,. deve . 

. essere verificata in fase di rilascio dell'autorizzazione al trattamento. Prima 
dell'attuazione di guanto previsto dal PRP devono essere indicati i siti di ,. 
conferimento dei sedimenti non trattati e di quella porzione dei t:i:attati che 
comunque dovrà essere inviata a discarica; .. 

- per quanto rig~lardail materiale dragato per il quale il propon'ente non 
definisce una procedura dettagliata ditrattamemo dei sedimenti pericolosi, 
risulta necessario che prima dell'inizio dell'attività di dragaggio siano definite 
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" le even;"Jali tTIcdalita di trat!:amento e ia ogni caso iadicati i ~ìitj ~j 

conferimento ~ di~'carica; li 
- è necessario prestare l.a massima attenzione a1h gestione degli stoccaggi d~~i 

fanghi nella fase di camtterizzazionc ed evenntale trattamento degli stessi, 
assicurando la corretta applicazione delle mis,".re di prevenzione indic~i:e 

I, 
nella documentazione; f 
le attiv.ità di monitoraggio prev1ste devono essere svolte sia 

l' 
precedentemente alla realizzazione dell'opera, sia successivamente al suo 
compleramento;' !, 

- Il 
- fil fine cll garantire la correttezza della gestione di tutti i, materiali previsti ~el 

. pwgdto, 11 pmpOn\è'1te deve rendere sempre Jispon:~,ile, p<!f le au[(n\tà 
(ltCpofte al c'Gnt~o;]o, h documentazione che ne giustifica la provenienza)i'!a' 
,ks<lnazinne fin'21~, s!a qualsiasi dispositivo oec.:ssano agli organi i/,di 
con1rollo per effettua.te ulteriori eventuali campionamenti; il 

']7 atteso che l'area d'intervento ricade nel perimetro ,del Sito ,di bonifica l'Idi 
imeresse'naziona1e, sancito con DM lO/Ol/2eOO e successivamente ampliili:o: 
che nel 2003 è stato approvato, e successivamente eseguito, il Piano ',i' di 
caratterizzazione dell'area marino costiera relativa alla Variaflte IJ"che ad dggi 
risulta, perCIò caratterizzata, evidenziando contaminazioni di Vfino tipo per kui 
la Conferenza dei Servizi ha disposto che "la realizzazione delle opere d~lla 
Variante· II ';J~otranno essere es~guite, purché l'autorità portuale disponga';:gli 
opportuni i;1tèrveilti di messa in sicurezza di emergenza e/o di bonifica"; 'che 
delta variarJte comprende solo una porzione del :lUùVO PRP;, si,ricorda I~he 
anche per'le,restanti poaioni del nuovo PRP deve essere' .espletata analoga 
procedura, per cui la realizzazione degli interventi in esso:previ~ti'deye esSere 

" 5,-,bo1:1inata .alla'. cerrificazlOnc liberatoria o alla certificazione di avveimta 
bonifica da pai:ù~ delsoggeno competente, Si ricorda che, essendo alcune oj)ere 
portuali strettaménte funzionali anche alla messa in sicurezza/bonifica 

_. - li 

(diaframmi .palancolatura per la messa in sicurezza d,:lla falda), dette opere 
devono essere verificate/autorizzate ai sensi dell'articolo 252' del. n ;Lgs, 
152/2006;:, '<", ~." .' , 

28 si n~orda che trattandosi di opere inserite in un'area di bonifica il riutiliz~:o di 
sedimenti .. e terre e rocce da scavo deve avvenire in conformità al progetto di 
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bonitìca approvato dal Ministero dell'J\mbiente e della Tuteia dèl territorio e del 
mare. Nel caso sia accertJ.ta la non contaminazione delle aree.ihteressatee 
previa res"tituzione delle stesse agli usi legittitni le terre e rocc~ da scavo prodotte 
nell'ambito .del progetto, ai fini della loro esclusione dal. t'~gimc di rifiuto e fermo 
restando quanto disposto dall'articolo 185 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., devono 
essere trattate nel rispetto dei contenuti dell'art. 166 del citato decretd>; 

29 in caso di mancata attuazione dell'''Accordo di PliOgramma Quadro ·Piombino -
Bagnoli'" s'ottoscritto in data 21 dicembre 2007 , l'Autorità l'bItuale deve 
informare il Ministero dell'Ambiente e la Regione Toscana in .meri(o a ciascun 
accordo ,ortoscritto con sogget6 diversi ai fini del riempimentl) delle vasche di 
colmata del nnovo PRP di Piombino; in tal caso devono essere cQnferi6 nelle 

,.colmate solo materiali provenienti da dragaggi () da operazioni di ': honifica di 
.. :': amhiri P 01tU<1 li, trasporrr..6 esclusivamente via mare. T rcgnisiti gualitrtrivi dii 
.... matç:tiali devono essere conformi a quanto stabilitonell'atw' di 'autorizzaziollt: 
.delJe..vasche di colmata, ed il rela6vo refluimento deve e;sere aulorizzato dalla 
l~rovincia.di Livorno. Gli impatti ambientali dOVUli al prelievo ed al trasporto dei 
sedimen6 dragati devono essere valutati dal sOi~getto proponente il 

. conferiment.o nell'ambit.o del relativo accordo di programma. cori .. l'Autorità 
Portuale di ,·Piombino. Per la quota parte di materiali di cui al .. Citato., APQ 
provenienti da Bagnoli, il cui trasporto deve avvenire via mare, analogamente a 
quanto già indicato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del' ~l~rrit.orio e 
del Mare nella propria nota di cui in premessa datata 13/07/2011, le attività ài 
monitoraggio e cohtrollo relativi alla sicurezza dci traspono dei sediinenti tra il 
SlN ·di Bagnoli e il Porto di Piombino sono demandate alla strut1:ljl:a di vigilanza 
prevista dall'art. 12 delL-\PQ de! 21 dicembre 2007·: ', . . /i .1 , . 

30 in relazione al bilancio materiali dragati da conferire nelle vasche di,:~oJmata; si . 
ricorda che eventuali esuberi di tali materiali devono essere trattati co~e · rifiuti; . 

31 con riguardo alla morfodinamica della linea di riva, è nccessalio che:durante la 
realizzazione delle nuove opere portuali ed in fase di esercizio si~ re~lizzato un 
monitoraggio delle spiagge adiacenti (da est.endersi anche oltre la :centrale di 
Torre del Sale, finò a Torremozza), al fine di verificare l'evoluzione di-fondali e 
linea di riva, c definire eventuali interventi di mitigazione. A tale fine deve es~.ere 
valutata la possibilit.à di utilizzare , sedimenti provenienti· dalle . ,attività di 
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.-
dragaggio pl~r la manutenzion': dei canali di ;iCcesso delle imboccature portu~li, 
previa v31utazione della compaubiJità chimico-fisica con le sabbie naturali della 
spiaggia cd in accordo con la Provincia di Livorno. Per quanto'ì:iguarda gli 
effetti delle nuove opere portuali sulla linea di costa evidenziati dal proponente 
in assenza del porto turistico, devono essere adottate misure progetruali e/ollai 
gestione, tali da impedire l'accumulo dei sedimenti nei pressi della nuova diga 'di 
sottoflutto, evitando così di sottrarre sabbia alle dinamiche delle spiagge (l'el 
Golfo di Follonica e di favorire l'erosione dei tratti più critici, come ad esempio 
la costruzione di un'opera di difesa compatibile con le dinamiche studiate; 1; 

ambiente idrico '" , "" Il, 
32 consIderato che per guanto ngua~da I approvvlgl.OnamC'~jto ldnco e previsto ,di 

reaìiz7are U:1 serbatoio di accumulo di vcJumc utiJc pari al consnmo giomali61'O 
di prugerto: che è ritenuto aitresì che l'ulteriore aggr~vic di '250··300 rnc/giorho 
di prelievo idropotabik l~on crei problemi aU'apprcovvigionamento idrico d~la 
città; che l'acquedotto civico piombinese presenta ruttavia notevoli ' difficoltà ilei 
garantire la continuità dd servizio, specialmente nel periodo estivo, qualido 
presumibilmente si verificherebbero gli incrementi di prelievi in ,amHito 
PQrtuale;perJa successiva fase progettua1e ai fmi dell'approvazioile delPRP, si 
prescrive di ve1'Ìficare puntualmente, con ASA spa, se sia sufficiente creare I\m 
deposito. di ,accumulo giornaliero adeguato, come' propostò, ,oppure siario 
ne,cessari interventi' strutturali sul civico acquedotto tali da' compensar~ i 
maggiori consumi, senza danneggiare le utenze già servit.,; ." 'i 

33. quale criterio generale di mitigazione, .in rr:erito al fabbiso!:,'11o idrico,," si 
raccomanda di limitare, per quanto possibile, l'approvvigionamento dalle,*eti 
acquedottistiche locali ai soli usi civili, evitando, ad esempio, l'impiego di acqua 
potabile per l'abbattitnento delle polveri in fase di cantiere; /, 

34 relativameme all,e acque marino-costiere, per la ~llccessiv'l fase progettuale ai fini 
. dcll'approvaziòne del PRP devono essere previste opporrune misurek di 

mitigazione,. da mettere in atro, in relazione ad eventuali"s"Frsamenti-accide~tali 
. in fas~ di.:antiere, quali la posa di panne galleggianti e la disponibilità in cantfere 
di .' app~siro .. meno' antinquinamento in grado di, raccogliereevenfuali 
sversamenti di idrocarburi; . " . Il 

'''. 
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.35 in relazione al contributo tecnico fornito dall~. Società ;ìSA del'23/fJ7/2010, già 
\ in possesso del' proponente, si ricorda di inserire all'interno, 'del'PRP le 

infrastrutture idriche a servizio dello stabilimento SOL previste dMASA di cui 
alla citatà'l~ota; . i,', 

36 i dali del monitoraggio della gualità delle acgue marine previsto dal proponente 
devono essere periodiomente inviati al Comune, alla ASL!compnente ed a 
A RPAT; • ' '1 '\ 

ecosistemi, ve'getazione, flora e fauna Il ' 

37 in relazione alle specie cd agli habitat tutelati dalla normativa nonché da .. 
Convenzioni, e Pmtocolli internazionali, individuati dal prGp'onellte, devono 
essere opportunamente approfondite le misure di mitigazione e compensazione 
proposte,. che possano consentire la ridU7:ione degli impatti sulle 'specie e sugli.J. 

l!r' habitat marini protetti presenti nell'are? imeressata dal lavori e 'sulle biocenosi~, 
.", presenti allargo e lungo la fascia costiera linutrofa CV d. Il document~ "Proposta '1. 

"tnisterimento. di Cymodocea nodosa, Posidonia oceanica e,Pinna nobilis dalle 
.' aree marine attigue alle vasche di colmata). In accordo ccin .il'. Ministero ' 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, l'ISPRA,' 'la Regione 
Toscana. e all'ARPA T, devono essere definite le modalità 'peni!. trasferimento 

.completo degli esemplari di Pinna nobilis ma anche di Cladocora caespitosa in 
altro sito idoneo (che deve essere individuato in accordo con detti En,ti), nonché 
le modalità per il reimpianto dei prati di Fanerogame maril1e, (in un sito idoneo 
che deve essere individuato in accordo con detti Enti> In merito al previsto 
trapianto, delle fanerogame marine, deve essere' predi"posto' e pnisentato al 
Ministero dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, all'ISPl\...-\, alla 
Regione Toscana e all'ARPAT, il programma di reimpianto e monitor~ggio della 
stesse, indicando nel dettaglio i protocolli sperimentali utilizzati. Tutte le misl\re 
di mitigazione e compensazione di cui sopra devon,) essere attuate prima 
dell'avvio dci lavori delle singole opere interessal~ti le suddette biocenosi .. Si 
raccomanda che la superficie del reimpianto per la Posidonia oceanica' e la 
Cymodocea nodosa sia definita con un rapporto 1: 1 rispetto a quella~he andrà 
distrutta, con dens~tà del reimpianto (n. talee/ mg) da concordar~..: l~\suddette 
autorità; . : ; 
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38 prima dell'aV',,,;,n delle sing-::,le opere deve ('s,;ere presentaTO presematoal 
l'vlinist,::w delL\mbiente e deli? Tuteìa d,;j Tcrritol1o e dell'"lare; :ill'ISPRA alla 
Regione Toscana e ?,Jl'ARPJYf, un piano di monitoraggio delle biocc:nosi mari1?e 
prima, durante c dopo l'intervento oltre che ne!J'aren interessata dai, lavori,' e 
nelle aree circostanti interessate da deposizione di sedintenti risospesi a seguito 
dei dragaggi, nonché di individuare le misure correttive nece.ssarie da mctterelin 
atto. Il monitoraggio deve includere i siti in cui eventualniente si è proc,ed\iÌo 
alla ricollocazione od al reimpianto degli individui, delle colonie e dei prati!:di 
interesse conservazionistico. I dati, di monitoraggio devono essere 
pe!iodicamcnte inviati ai suddetti Emi; li 

39 per la fas,c di costruzione devono essere messe in aLD le prevIste m,)d11&tit 
opeGlrive Ql coml'0rtamel:io a 'ieguiw deILwvl,ramento" ln p.wssiniità 
deli'amhito portude, di cetacei ') di tanalughe 1ll"rjm~ (VdQ\'?l1t(J indica:to ~al 

, l'' 
Centro. di l3i.olugla ed ecoic:gia Marina rli Piombino con 1iguardo .a)le 

h '] l' Il' l' x . 'l tar~:l.r-1Lg f)." ·.n ~ re aZione a cycntua e avvlstarncnto (,.;1 cetacel e tartfltlf-g 1e 
mariìle durante. le lavorazioni a mare, nelle 'vicinanze, devof,lo essere, attivate 
eventuali misure preventive come la sospellsione temporan~a',dei lavori. Ogni 
';lvvjst~men;:o deve essere segnalato ad ARPAT; ii; 

rifiuti . "~o ~~.', '. '" li 
40.,si ricorda'che l'intervento ricade nel campo di applicàzione del nLgs 182/2003, 

'che prevède, nei. modi e nei contenuti prétisti dalla nonnativa 'citata;~ la 
l'redisposiziòne per i porti dello Stato di un piano per la raccolta e piandl di 
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi; " Ii 

41 i rifiùri inerti da costruzione e demolizione eventualmente prodotti nell'amhito 
del progetto, devono essere gestiti nel rispetto della tll~rmativa, vig~nte, 
prevedendone, prio.ritaLiamente, il .recupero in impianti autorizzati; ,I!' 

42 i rifiuti prodotti,in ogni fase di cantierizzazione devono essere raccolti e avviati il 
recupero c/o smaltimento secondo quanto previsto daJ.I).Lgs 1.52/06 es.in,i.; 

paesaggio e,pianificazione territoriale ' ": ,.,' " . " 
43 .devono.esserè eliminate tutte le tavole, ovvero i riferimenti in es.s~, nelle quali 

sO'no rappresentati, oltre al P,O!to commerciale ogg~>ttò,del1a p;ocedura di 'VTA, 
l'ambito portuale della nautica e della cantieristka aIf'~sterno della diga for~nea 
lato SUD pr~spkiente Poggio Batteria e l'ambito portuale della nautica e della 
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• cantlenstlca posto all'esterno del molo foraneo a NORD adiaced~ alla Foce 
Vecchia del Carnia, in quanto non oggetto del presente' procedimc~to di VIA, 
Eventuali successive proposte progettuali che riguardin,) ambiti est~rni all'area 
del portiy,commerciale, oggetto della presente proceòura d! VJA,~ dovranno 
essere oggetto a loro .volta di specifica procedura d! VIA: I 

44 non essendo, stati specitìcati i parametJ'i urbanis1ici ed in particolare la SUL, 
relativamente' agli interventi edificatori previsti nelle NTA, si piesérive di 
adottare la" soluzione nominata "Alternativa" (n_ 2 blocchi) contehuta . nelle 

• ultime integra:doni volontarie invece dei quattJ'o edifici della prima ;soluzione, 
limitando la loro altezza a mI 20 (ad esclusione di impianti e attrezzature 
tecnologiche) e la destinazione esclusivamente ad attività di tipo portuale; 

45 in funzione degli obiettivI del PIT contenuti nella scheda di paesaggi? Ambito 
" ' 23 - Val di emnia ('riqualifìcazione funzionale e fisica delle aree t: delle stJ'utture 
;', di, ipt:erfaccia e di relazione fra la città e il porto, di Piombino,atti~!azione.di 

processi di integrazione fra le strutture urbane e portuali in riferimehto sia-al 
loro uso che alla percezione visiva da esse offerta, riqualificazioile ambientale e 
urbanisricfl delle aree di contatto fra la città e il porto di Piombino .,e le aree 
industriali delle- acciaierie'), anche in previsione di eventuali pr()getù. di 
riqualificazione delle aree contigue e destinate ad un pubblico più ampio, si 
prescrive che la vecchia viabilità di accesso al porto (viale Regjpa Margherita), 
-attualmente compresa in una cospicua fascia alberata, sia organizzata come 
"elemento di collegamento con la città" e quindi anche in funzione di una 
viahilità lenta ciclopedonale, assumendo pertanto il calattere di "vial~urbano 

! ' , o 

,alberato", consolidando e rafforzando la vegetazione già presente;· 'i' • 
46. per 'quanto riguarda gli -interventi di mitigazione paesaggistica .. del porto 

commercia le, deve essere intrudotta una consistente, schenna tura vegetàle lungo. 
il perimetro dell'area portuale al confine con l'area industriale;.inoltre i p~rcheggi 
già esistenti nonché. quelli di progetto devono assumere la configura~ione di 
"parcheggi alberati", escludendo movimenti di terra e costJ'uzioru in alte,zza. Per 
le stesse motivazioq.l la progettazione della nuova viabilità dovrà prevedere una 
significativa scherrnatura alberata tra la retJ'ostante area industJ'Ìabe la zona 'del 
pOM; . 4' 
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47 tutte le soluzioni progettuali individuate nel corso c elle fasi successive lidi 
approfondimento dovranno eS5,;re eìaborare con l'obbiettivo di non 

.Ii • 
pregiudicare ulteriori connessioni con la città esistente e con gli eventuali 
progetti di rigualificazione delle aree industriali. ,I 

l' , 
Alla verifica di ottemperanza delle prescri;r,ioni sopra riporl ate si provvederà cdme 
indicato di seguito: . . ' i: 

• le prescrizioni di cui alla lettera A) nn. 2, 3, 4,5,6, 7, 8,9, lO, Il, 12, 14,,15, 
16, 17,. 18, 19, 21, 22, 23, 24 e 25 dovranno essere soggette a verific1' di 
ottemperanza da parte del l'vIinistero dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare; l!. 

• il Mini"tero per i beni e le attività culturali provvederà alla veriE.d di 
ottemperanza delle prescr:z,ioni di. cui alh lettera A) rn 27, 29 e 30, e di ~~tte 
quelle dI CUI alla lettera B), l cm l1sultau saranno 'comUlllcau al MJ11ls,tero 
dell'ambiente l'della tutela ilel rerritorio e dclmare; . , ' - . J; 

• la Regione T os.cana p/o~vederà alla, veritica, di ottempera117,a ldeila 
- 'I. 

prescrizione di cui alla lettCf<l A) nn. 20, 26 e 28 e quelle dicui .alli! lettet.a C) 
nn. 4.5, 46 e 47 congiuntamente al Comune d! Pio;nbìnò,', i cui' ris\iItati 
saranno comunicati al Mini>tero dell'ambiente e della tutela del territorio:~ del 

. Il 
mare: !i 

• l'ARl~ A Toscana 'Provvederà alla verifica eli otten~pe:an7.a delìa pr~sC1'i~ione 
di cui alla lettera A) n. 13, i cui risult?ti. saranno comunicati al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; , ,! 

• il RUP dell'Autorità Portuale di Piombino e dell'Elba provvederà alla v~rifica 
di ottemperanz~ della prescrizione di cui alla lettera A) TI. .31, i cui ri~ultati 
saranno comunicati ~l Minislero dell'ambiente e della tutelà ael territorio e del 
mare~ 

,:: 
'I 

• il romune di Piombino provvederà alla verifica di ottemperanza,: delle 
prescrizioni di cui alla lettera C) nn. 1, 4, 7, 12, 17, 19, 20: 21, 22, 23 e 36, i cui 
risuÌtati ~aranno comunicati al Ministerr) dell'ambient~ e della tut~ia del 
territorio e del m~re. i .' ;1 

" 
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• la Pr " , d" ' 
.. Ov.111Cla 1 LIvorno provveder' Il ,'Co' , 

prescrizioniCli cui alla lettera C:) 6
a ~ a veoLlca dI ottemperanza delle 

~ nn, ~5 26 28 31 40 41' " saranno comunicati al Minister d ll' ' b" , , , e , II'CUI nsultati 
mare, o e am lente e della tutela del territorio e del 

, 

• II comune di Piombino e la provincia di I i .; 
di ottemperanza delle prescrl'zl' 'di ' all' vorno. provvederanno alla verifica 

, .. anI cm a lettera Cl 9 ' 10 " " , 
saranno comunicati al j\finistero dell' b 'd 11 J nn, e .. , I cm nsultatJ 
mare, " am lente e . e a tutela del territorio e del 

·il 

• la .AATO 5 Toscana c: . 'd ' _ : .. ' .: , , ,asta provve era alla verifica di ottemperanza delle 
preSCl1ZJ01l1 dI CUI alla lettera C) n '2 'J '," I ' . M' , .., .) ,J C,l1 nSll t:Ito sara cOlTmnicato al 
" 'lI1lstero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

l,l pr~,:ente proY\'edimelto sarà comunicato all'Autorità Portuale cii Pi,)'mbino e 
dell'Elba, al Ministero dei trasporti e delle infrastrutture,,\.: Ministero dei~hasporti 
DltC,z!oue Generale Demanio e Porti, alla provincia di Livorno, al comune di 
Piombino ed alla Regione Toscana, la quale provv'òderà a portarlo a conoscenza 
delle altre amrninistrazioni eventualmente interessate; 

Ai sensi dell'art. 26"comma 6, del D.lgs 152/2006 e ss,mm,ij" il progetTO di cui al 
, .\ 

presente decreto dovrà essere realizzato entro cinque anni decorrenti daUa data di 
pubblicazione del relàtivo estratto sulla gazzetta LTfficiale; tras<:ors~ tale periodo, 
fatta salva la facoltà di proroga su richiesta di proponente, 'la" procedura di 
valutazione dell'impatto ambientale dovrà esseTe reiterata 

La proponente Autorità Portuale di Piombino e del!'Elba provvederà alla 
pubblicazione del presente provvedimento per estratto sulla Gazzetta l' fficiale . 
della Repubblica italiana, ai sensi dell'art. 27 comma 1, del DJgs 3 aprile 2006 n. 
152 cOme niodificato dal Dlgs 16 gennaio 2008, n, 4, notiziando il ]\'fìiustero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione Generalel-per le 
Valutazioni' Ambientali, e trasmetterà al medesimo e al Ministero per i beni e le 
attività culturali, copia del provvedimento autorizzativo iÌ1.ale pubblicato ai sensi 
dell'art. 14~ter, comma 10, della Legge 7 agosto 1990, n, 241 e ss,mm.lL.· 
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Il [Jresentc decreto è r(';[';O di ~ponibilc, urutamemc ai nardi deib "Comrnissioi1e 
~ 11 

Tecnic~ di verifica dell'impatto ~unbicmale V.I.A c V.AS", della Regione Tosc~'na 

e del l"1i:1Ìsteto per i beni. e le attiviti·. culturali sul silo \"'!EB dd Minist~ro 
dell'ambie~lte e della tmda del territorio (; de! lTI<Ue. :r 

" 

"'1 d" . "'l ' "J) ""..:1 l , ,'J"e[s,) l presente provve lmento e ammes,o ricorso J.l _'1.'- cnl ro \)" glOtlU C a 
Cap<.> dcJ10 State; entm 120 gicJl'ni decorrenr: dalla pubbli·:azione dell'estratto 'Idel 
p rov veùimé:llt"o sulla Cazzé'tta Officia.ie o dalla notitica dell'alto il 

Homali 

,~L 1>IfN1STRO DI:LI'AJvIBIr:'.1\lTE 
r è DELL\ TVf'ELA 1JEL TERIUTORIO 

E DEL "'L\lUC<: 
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